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I termini �serie di tetto� e �serie a colombacci� furono introdotti da SELLI nel 1954 [29] per
descrivere le successioni ipoaline dell�avanfossa appenninica riferite al Messiniano superiore
post-evaporitico. La suddivisione si basava sulla prima comparsa di alcuni sottili orizzonti di
calcari micritici biancastri di origine chimica, considerati ottimi livelli guida (i �colombacci�)
[28]. Le due unità vennero inizialmente utilizzate in modo informale come formazioni [8], [11],
[13], [14], ma in seguito, per la difficoltà nel riconoscere il limite tra esse, venne proposto
l�abbandono della bipartizione e il termine Formazione a Colombacci fu usato, almeno nell�area
romagnola, per l�intera successione terrigena post-evaporitica [30]. In quest�ultima accezione, è
presente nel bacino di avanfossa appenninica con spessori variabili da 0 a 1000 metri. Essa poggia
in discordanza sulle evaporiti primarie della �formazione della Vena del Gesso� (ex �formazione
Gessoso-solfifera�) o su termini più antichi nelle aree marginali [12]; nei depocentri, invece, è in
concordanza sulle evaporiti risedimentate (�formazione di Sapigno�) e/o su peliti euxiniche
(�formazione del Monte del Casino�). Il tetto rappresenta una paraconcordanza corrispondente
alla trasgressione che stabilisce la fine della crisi di salinità messiniana e la base del Pliocene. Il
passaggio all�unità sovrastante, costituita generalmente dai depositi marini relativamente profondi
delle Argille Azzurre, è marcato da un orizzonte nerastro a matrice argillosa e ricco in materia
organica (�strato nero�).
La formazione è descritta nelle Note Illustrative dei fogli CARG in scala 1:50.000 [1], [4], [5], [6],
[7], [9], [10], [15], [16], [17], [18], [19], [20], [22]. E� stata, inoltre, cartografata nei fogli in corso
di allestimento: 266, 269, 281, 282, 293, 301, 314.
La Formazione a Colombacci è costituita in prevalenza da argille marnose con intercalazioni
arenacee sottili nella parte inferiore e conglomeratico-arenacee di maggior spessore nella parte
alta; i depositi rappresentano una varietà di sistemi deposizionali, da bacinali a fluvio-deltizi. Le
differenze di facies e di organizzazione verticale e la presenza di marker litologici peculiari hanno
portato ROVERI et al. [24] a riproporre, sia pur su basi diverse, la bipartizione di SELLI (All. B).
L�unità inferiore, detta �formazione di tetto� in [24], contiene un orizzonte cineritico datato a 5.5
Ma [21] che costituisce un ottimo livello guida; essa corrisponde, in termini regionali, alla
�formazione di San Donato� e, pro-parte, al membro post-evaporitico della �formazione della
Laga�. L�unità superiore, nell�Appennino romagnolo denominata informalmente �formazione di
Cusercoli� in [24] ed equivalente della �serie a colombacci� di SELLI [29], contiene i �colombacci�
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e le tipiche associazioni faunistiche a Molluschi (�faune a Congerie� degli Autori) e ad Ostracodi
ipoalini con affinità paratetidea, le quali caratterizzano la biofacies di Lagomare. Tale unità
superiore registra un cambiamento drastico e generalizzato di volume e tipologia degli apporti
clastici che si concretizza nella comparsa di corpi grossolani cartografabili e correlabili a scala
regionale [2], [23], [25]; la base di questi corpi costituisce il limite inferiore della stessa unità.
Questa è inoltre caratterizzata da una organizzazione ciclica dei sistemi deposizionali [26], [27],
legata a variazioni periodiche [25] del regime degli apporti clastici controllate climaticamente; i
�colombacci� marcano momenti di sottoalimentazione all�interno di ciascun ciclo [3], [26].
Dal punto di vista regionale, essa corrisponde alla �formazione clastica-continentale� che affiora
sul margine appenninico emiliano, ai �conglomerati ed arenarie di Pietrarubbia�, alle �arenarie di
M. Turrino� e, pro-parte, al membro post-evaporitico della �formazione della Laga�.
Pur ritenendo fondate le ragioni alla base dell�utilizzo del termine nell�accezione corrente,
comprendente cioè il complesso dei depositi terrigeni messiniani post-evaporitici che caratterizzano
i bacini della Romagna, sembra comunque utile recuperare la bipartizione originaria, sia per
ragioni storiche, sia per le importanti implicazioni nell�evoluzione geologica regionale. Si propone
quindi di ridefinire formalmente, secondo i criteri originali di SELLI rivisti in [24], due unità
litostratigrafiche di diverso rango: Formazione a Colombacci e �membro del T. Voltre� (�formazione
di San Donato�). Le due unità corrispondono rispettivamente alla �formazione di Cusercoli� e alla
�formazione di tetto� di [24], di cui si propone l�abbandono definitivo.
Con questa ridefinizione della Formazione a Colombacci, il limite inferiore costituisce una
discontinuità stratigrafica regionale; esso è posto in corrispondenza della base del primo orizzonte
terrigeno grossolano che marca un brusco e netto cambio di facies e di organizzazione verticale
della successione in tutti i contesti deposizionali del sistema di avanfossa appenninico. La
presenza degli orizzonti carbonatici da cui l�unità prende il nome non è indispensabile per il suo
riconoscimento. Così ridefinita, infatti, essa può essere utilizzata anche nel settore emiliano
dell�Appennino, dove i livelli carbonatici sono generalmente assenti o presenti in modo sporadico;
qui l�unità va a ricomprendere i depositi ascritti alla �formazione clastica-continentale�, di cui si
propone parimenti l�abbandono.
L�area tipo della Formazione a Colombacci è la sinclinale di Giaggiolo-Cella, nell�Appennino
romagnolo, descritta in modo esaustivo in [11], [13], [14] e [24]. Per quanto riguarda i bacini
marchigiani, la Formazione a Colombacci poggia sulla �formazione di San Donato� e risulta
eteropica dei �conglomerati ed arenarie di Pietrarubbia� e delle �arenarie di M. Turrino�.
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Elenco allegati:
A. Carta geologica schematica dell�Appennino centro-settentrionale con indicazione delle

aree di affioramento dei depositi messiniani. La Formazione a Colombacci è compresa
nell�unità p-ev2, da [23], fig. 2.

B. Colonna stratigrafica riassuntiva dei depositi messiniani dell� Avanfossa appenninica, da
[24], fig. 5. Schema stratigrafico riassuntivo dei depositi messiniani dell�Avanfossa
appenninica, da [26], fig. 4.



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 315

Allegato A
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Allegato B

Successione messiniana della Romagna orientale.



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 317

Allegato B

Schema dei rapporti stratigrafici del Messiniano nell'Avanfossa appenninica.




